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L’importanza dell’astronomia per lo studio delle civiltà antiche è oggi indiscussa e le sue radici sono da 
ricercare nelle conoscenze dei popoli del vicino oriente antico. L’apporto della cultura egiziana risulta 
basilare per le sue origini. A differenza delle culture limitrofe, interessate principalmente agli aspetti 
astrologici, gli antichi abitanti della terra delle piramidi utilizzarono i dati astronomici per calcoli concreti: 
l’orientamento delle costruzioni, l’introduzione del calendario, il computo delle ore… Le fonti, purtroppo, 
sono rare come le informazioni sul pensiero scientifico degli Egizi; tuttavia, in quest’opera, viene delineato 
un quadro articolato, preciso e chiaro sul concetto, per molti versi intricato e sfuggente, di astronomia per le 
antiche popolazioni. Agli egiziani va, inoltre, il grande merito di aver realizzato qualcosa di straordinario: 
inventarono la nozione di “tempo”, attribuendogli un inizio e una fine, prendendo atto che il suo sviluppo 
andava oltre il regno di un singolo faraone, comprendendo l'eternità. 
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